
COMUNE DI VILLASIMIUS 
PROVINCIA DI CAGLIARI   

 
VERBALE DI ADUNANZA 

 
DEL CONSIGLIO COMUNALE. 

 
=.=.=.=.=.=.=.=.=.=. 

 

N. 037 
 
 
OGGETTO: Istituzione delle celebrazioni annuali relative alla costituzione in 

“Comune” di Villasimius. 
================================================================= 

 
L'anno DUEMILASEI  del mese di LUGLIO il  giorno UNDICI alle ore 19,30 in 

Villasimius e nella sala delle adunanze, in seduta pubblica straordinaria urgente. 
Convocato con appositi avvisi il Consiglio Comunale si è riunito nelle persone dei 

sig.: 
 

CONSIGLIERI Presenti Assenti CONSIGLIERI Present
i 

Assent
i 

SANNA SALVATORE X  MARCI MARCELLA X  

VARGIOLU EFISIO X  UTZERI ROBERTO  X 

PIRISI GIOVANNINA X  CADONI LUISELLA      X  

FARCI RENATO X  CADONI VINCENZO X  

MASSA FABRIZIO X  DESSI’ GIANLUCA X  

SECCI GIOVANNA X  MELONI ALDO X  

GAGLIARDO GIUSEPPE X     

 
Presenti      n. 12                              Assenti n. 01 

 
  Assiste la seduta il Segretario Dott. Affinita Alessandro 

 
Il Sindaco Sig. Sanna Salvatore assume la presidenza e constatato legale il numero degli 
intervenuti, per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta. 
 
 Chiama alla funzione di scrutatori i Consiglieri Signori: 
 1___________/_______2)______________3)______/____________/ 
 
 



Il  Presidente nel ricordare ai presenti che l’11 luglio del 1853 con regio decreto n. 
1584 la borgata di Carbonara (ora Villasimius) fu eretta in Comune, suggerice di celebrare 
tale evento con l’istituzione di una apposita ricorrenza, da inserire nello Statuto e da 
ricordare annualmente con idonea manifestazione. 

L’assemblea, dopo un breve dibattito che vede il fattivo coinvolgimento del 
consigliere Vincenzo Cadoni, decide per accogliere all’unanimità tale proposta. 
 

IL CONSIGLIO 
 

- Fatta propria la proposta del Sindaco Salvatore Sanna, riportata nella parte espositiva del 

presente atto. 
 

UNANIME DELIBERA 
 
 
 Di celebrare l’istituzione in Comune autonomo di Villasimius, avvenuta l’11 luglio del 
1853 con regio decreto n. 1584, con apposita ricorrenza da inserire nello Satatuto e da 
ricordare annualmente con idonee manifestazioni. 
 
 


